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Sede omosessuale 
a Bologna: un gesto 

di maturità civile 
La Curia invece interviene con pesanti polemiche - I locali del 
Cassero al Circolo 28 giugno - Una dichiarazione di Imbeni 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «È la prima volta che la Curia 
disapprova pubblicamente un atto di palazzo d' 
Accursio»: con malcelata soddisfazione «Il resto 
del Carlino» ha accolto così, ieri mattina, l'inter
vento con cui l'arcivescovo di Bologna ha pesan
temente criticato la decisione della civica ammi
nistrazione di assegnare una sede di proprietà 
pubblica al «Circolo culturale '28 giugno». E il 
titolo di prima pagina è ancora più enfatico: «Il 
cardinale Poma attacca Zangheri per la sede de
gli omosessuali». 

L'obiettivo — del «Carlino» ma anche di altri, 
in città — è abbastanza scoperto: alimentare una 
campagna oltranzista, intollerante, talvolta per
fino razzista, nei confronti di chi pratica scelte 
sessuali distanti dalla «norma.; e, per questo, as
sumere a pretesto una decisione amministrativa 
che non mira certo ad affermare una nuova etica 
sessuale ma, più semplicemente, a sconfiggere 
ogni discriminazione riconoscendo il diritto di 
tutti ì cittadini alla libera associazione e alla le
gittima espressione delle proprie idee. 

E invece in questi mesi, eia quando cioè una 
apposita commissione comunale, rappresentati
va di tutti i gruppi presenti in consiglio, ha deciso 
l'assegnazione della sede (il Cassero di Porta Sa
ragozza), sulle colonne del «Carlino» c'è stato un 
florilegio di luoghi comuni, di pregiudizi, di clas
sificazioni sommarie e offensive nei confronti de
gli omosessuali in genere, e degli aderenti al «28 
giugno» in particolare. Un «comitato» — che nel 
giornale ha trovato ampia ospitalità — ha pro
mosso una petizione (ma un'altra ben più consi
stente vi si e contrapposta) contraria all'assegna
zione della sede invocando i motivi più svariati: 
la acclarata «pericolosità sociale» degli omoses
suali, il corrompimento morale di cui sarebbero 
veicolo, le caramelle alla droga di cui sarebbero 
distributori ai danni degli adolescenti e via di 
questo passo. E, insieme a questi motivi, altri più 
strettamente legati alla tradizione religiosa del 
popolo bolognese. Tradizione che sarebbe ferita 
da una utilizzazione impropria della sede del 
Cassero, luogo storicamente destinato al culto 
della madonna di San Luca. 

È su questi aspetti che insiste particolarmente 
la Curia. Ma non solo su questi. La decisione 
dell'amministrazione costituirebbe un «grave in
sulto al sentimento religioso» e per di più sarebbe 
frutto «del clima politico e culturale dominante, 
imposto da dottrine e prassi aperte ad ogni con

cezione materialistica e da una mentalità edoni
stica, favorita da un accresciuto benessere econo
mico». Frasi pesanti, che anche il papa nella sua 
recente visita bolognese aveva evitato di pronun
ciare. 

Del papa si ribadisce invece il giudizio (peral
tro ampiamente contestato nella stessa Chiesa) 
circa la «obiettiva immoralità del comportamen
to omosessuale, che contrasta con l'autentica di
gnità umana». La protesta per questi giudizi, 
sommari e manichei, è venuta da gruppi consi
stenti della cittadinanza, da forze politicne e isti
tuzioni, da quelle stesse centinaia di giovani che, 
provenienti da varie città d'Italia, proprio ieri 
sera hanno sfilato per le vie di Bologna per fe
steggiare sia l'inaugurazione della sede (è il pri
mo caso in Italia, anche se analoghe richieste 
sono all'esame delle amministrazioni di Roma, di 
Torino, di Palermo), sia quella che le associazioni 
«gay» definiscono la «giornata internazionale del-
1 orgoglio omosessuale», che cade appunto doma
ni, 28 giugno. 

La giunta comunale si è riunita ieri mattina 

B?r esaminare la presa di posizione della Curia. 
a confermato rispetto per le opinioni e per la 

dottrina, ma ha notato come appaia «improprio 
che, confondendo il piano religioso con quello 
civile, si voglia interferire in una decisione dell' 
organo elettivo comunale a proposito di locali di 
proprietà del Comune. Sulla destinazione di que
sti locali in passato mai, che si sappia, vennero 
mossi rilievi, proprio perchè furono sempre con
siderati chiaramente distinti dal luogo religioso». 

Anche il segretario della federazione comuni
sta, Imbeni, è intervenuto chiaramente sull'argo
mento. Egli nota come il «Circolo 28 giugno» rac
colga credenti e non credenti, omosessuali ed ete
rosessuali, marxisti e liberali: «Perchè — si chie
de — le stanze del Cassero potevano essere con
cesse a chiunque (nel ventennio fascista furono 
sede del circolo rionale fascista; dopo la liberazio
ne vi hanno svolto attività circoli politici, cultu
rali, ricreativi di vario tipo), ma non a questo 
circolo?». 

Sul giudizio di immoralità. Imbeni nota come 
sia «quanto meno strano che si trovi il modo di 
intervenire su questioni così delicate solo quando 
iniziative diverse si propongono di far uscire dal
la clandestinità situazioni che, proprio in quanto 
clandestine, sono oggetto di sfruttamento, mer
cificazione, turpiloquio». 

Eugenio Manca 

Nell'Isola sbarcano i «vacanzieri» 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Ci siamo. Sta 
per arrivare nell'Isola il pri
mo stock di vacanzieri. Che 
cosa succederà tra poche 
ore? Qualcuno trema, non 
solo e tanto per questi primi 
giorni di luglio, quanto per 
quello che potrà succedere a 
metà mese e ad agosto, 
(quando tornano a casa an
che gli emigrati) il punto 
caldo, anzi arroventato del 
turismo. E qui fa caldo in 
tutti i sensi. La larga strada 
davanti al pono di Cagliari, 
via Roma, l'abbiamo vista 
tranquilla in questi ultimi 
giorni. Sotto i portici e nei 
bar, i primi gruppi di turisti 
previdenti, arrivati in anti
cipo. qualcuno, addirittura, 
già di nuovo in partenza. Si 
cerca di non fare dell'allar
mismo. Si parla di difficol
tà, anzi impossibilità di tro
vare ancora un posto libero, 
ma si cerca di evitare la pa
rola 'bivacco». Bivacchi di 
notte e di giorno, quando il 
sole non perdona. 

Cagliari gode di un privi
legio che non tutti forse 
sanno; è, tra Atene, Nizza, 
Spalato, Roma e Palermo 
— città turistiche mediter
ranee scelte come campioni 
— quella con la più alta me
dia di insolazione: 2687 ore 
all'anno (la più «bassa» è Pa
lermo con 2200). In Sicilia, 
in queste ore, l'asfalto si 
scioglie. I colpi di sole han
no mandato all'ospedale 
più d'uno, e, indirettamen
te, sono causa della morte 
di alcuni altri. E il sole an
che qui in Sardegna non 
scherza. Un bivacco di notte 
a Cagliari o a Porto Torres è 
uno spettacolo desolante, 
ma di giorno assume tinte 
tragiche. Macchine cariche 
di donne e bambini che non 
abbandonano la fila per 
non perdere il posto. Nella 
stazione ferroviaria del por
to di Cagliari non c'è, infat
ti, un locale per attendere. 

Ma siamo solo all'inizio 
del periodo estivo. I bivac
chi, le lunghe snervanti at
tese, interessano non solo 1' 
Isola, ma anche i porti di 

Turismo: una 
parola che 

in Sardegna 
fa gola, ma 
anche paura 
Tentativi di dirottare verso 

altri lidi .'«industria del sole» 
Alberghi e seconde case CIVITAVECCHIA — Agosto 1 9 8 1 . numerosi viaggiatori affol

lano l'imbarcadero diretti in Sardegna 

Ci vi fa vecchia e, soprattut
to, di Genova. C'è chi, per 
venire in Sardegna — che 
ha raggiunto quest'anno un 
boom turistico altissimo — 
parte non solo dalle città del 
Nord Italia, ma anche dalle 
capitali dell'Europa del 
nord. I ricchi vengono so
prattutto in aereo, scendo
no ad Olbia. Sono i posses
sori delle case della costa 
del nord, della costa Sme
ralda, 'sudditi» di Karim 
Aga Khan. Adesso a far 
concorrenza al principe ci si 
è messa — oltre all'impren
ditore Flavio Carbone di cui 
in questi giorni si sono però 
perse le tracce — anche l'in
dustria turistica pubblica. 
In Sardegna è atteso, infat
ti, Claudio Signorile, mini
stro del Mezzogiorno, per 1' 
inaugurazione, nell'arcipe
lago della Maddalena, del 
Club Valtur di Santo Stefa
no, 100 posti letto, che si ag
giungono ai 1800 del mega
villaggio aperto dal Club 

Mediterranée a Santa Tere
sa di Gallura. 

È questo il turismo di cui 
ha bisogno la Sardegna ? So
lo qualche cifra: l'Isola ha 
una ricettività di 40 mila 
posti letti in alberghi, al
trettanti nei camping e di 
150-200 mila posti letti nelle 
'strutture non classificate* 
cioè in residence e in secon
de case. 

Nell'81 ha avuto un mi
lione di turisti: complessi
vamente si calcola dal 10 ai 
12 milioni di giornate di 
presenza turistica. Si preve
de, per quest'anno, un in
cremento di altro mezzo mi
lione di persone: tanti turi
sti quanti abitanti. Perché 
se è vero che gli inglesi han
no messo in vendita le loro 
case di Porto Conte, dopo il 
sequestro Schild, è altret
tanto vero che gli italiani 
sentono sempre di più il ri
chiamo di quest'isola bellis
sima. 

Sopporta la Sardegna 

questo carico? Dal compa
gno Paolo Berlinguer, as
sessore ai Trasporti, al di
rettore dell'Unione Com
mercianti di Sassari, dottor 
Mario Abbotto, agli stessi e-
sperti del Centro program
mazione della Regione vie
ne la conferma che c'è in at
to un tentativo per dirottare 
dalla Sardegna l'industria 
del sole verso altri lidi (i 
prezzi dei trasporti verso la 
Sicilia sono più bassi e il 
centro elettronico della Tir-
renia è andato in 'tilt; 
guarda un po', proprio du
rante le vacanze di Pasqua). 
Per il settore del turismoso-
no stati spesi in Sardegna, 
negli ultimi venti anni, cen
to miliardi di cui il 50 per 
cento per il credito. 

Dice Bruno Asili commis
sario dell'Ente Sardo indu
strie turistiche: 'Abbiamo 
1810 chilometri di coste 
(comprese le isole maggiori 
della Sardegna) sulle quali 
sono sparse le varie struttu

re ricettive che vengono uti
lizzate per due mesi. È ne
cessario, almeno, tentare di 
allargare da due a quattro 
mesi la stagione turistica, la 
cui proposta è soprattutto 
marino-balneare, anche 
perché le condizioni meteo
rologiche ce lo permettono 
estendendosi l'isola su tre 
paralleli (38°-39° e 40°). Que
sto porterebbe ad una mag
giore e più qualificata occu
pazione. Infatti qui abbia
mo, nel settore alberghiero, 
alti salari in una economia 
depressa e gli unici incenti
vi della Regione sono quelli 
dati agli alberghi nel mo
mento del loro impianto: 

Manca quindi una politi
ca turistica. Il forte e con
centrato afflusso provoca 
alta tensione e quasi un ri
getto. L'industria turistica 
andrebbe programmata. 
Sulla parete dell'ufficio di 
Asili c'è una cartina dell'I
sola colorata in bianco,gial
lo e verde. *È un progetto 

vecchio che prevedeva varie 
zone di sviluppo razionale 
— dice Asili. Ma non se ne è 
fatto nulla. E d'altra parte è 
impossibile pensare che o-
gni paese sulla costa possa 
avere il suo centro turistico. 
Io non sono contrario alle 
"case sull'acqua", ma non 
possono crescere ovunque. 
E d'altra parte questo tipo 
di turismo non porta benes
sere (dà solo un po' di vita 
inizialmente all'edilizia). 
Ecco, ti faccio un esempio 
che qui chiamiamo della 
"pentola bucata". Noi im
portiamo dal continente 
anche le patate per le quali 
paghiamo, ovviamente, le 
spese di trasporto. Ebbene 
una patata consumata in 
una "seconda casa" non 
porta guadagno mentre 
porta "reddito aggiunto" la 
stessa patata consumata 
dal turista in un albergo o 
pensione dove è stata cuci
nata*. 

Ma sono discorsi che por
tano lontano. Per ora non 
c'è che da affrontare l'urto e 
l'emergenza. Per questo V 
assessore Paolo Berlinguer 
ha chiesto, proprio l'altro 
ieri, ai ministri della Mari
na Mercantile, della Difesa 
e della Sanità di assicurare 
la presenza a bordo dei tra
ghetti in viaggio da e per la 
Sardegna di personale spe
cializzato per l'assistenza 
medica. E in attesa di tale 
decisione propone di dislo
care in Sardegna almeno 
una base di elicotteri-ospe-
daleper intervenire in caso 
di allarme. Si tratta di gros
si mezzi equipaggiati di 
centri di rianimazione e di 
sala operatoria e capaci di 
trasportare 15 ammalati e 
di ammarare con qualsiasi 
condizione di tempo. Finora 
ci si è affidati, in casi di ne
cessità, a medici-passegge
ri. Ma non si può fare solo 
affidamento sulla fortuna. 
Ed è inoltre da tener conto 
che ci sono viaggi (Cagliari-
Genova, ad esempio) che 
durano anche 19 ore. L'ope
razione vacanze Sardegna è 
davvero cominciata. 

Mirella Acconciamessa 

Oggi si conclude a Mondovì il congresso dei magistrati 

Secca risposta di Berla d'Argentine 
alle accuse di Scamarcio ai giudici 

Dal nostro inviato 
MONDOVÌ — Il congresso dei 
magistrati ha reagito con una 
levata di scudi all'intervento di 
venerdì del sottosegretario alla 
Giustizia Gaetano Scamarcio, 
socialista. Questi, nella sostan
za, aveva accusato la magistra
tura di essere «deviata» da un 
manìpolo di giudici sempre alla 
ricerca di «imputati eccellenti» 
RU commissione di alcuni parti
ti, e lasciando intendere che sa
rebbero ormai necessarie forme 
di controllo dell'esecutivo sull' 
operato della magistratura. Ie
ri, terza giornata del dibattito 
su «Magistratura e potere», per 
tutti ha risposto il presidente 
dell*Associazione magistrati A-
dolfo Beria d'Argentine. Pur 
sostenendo che l'onorevole 
Scamarcio aveva parlato a tito
lo personale e non nella sua ve
ste di esponente del governo, 
Beria ha ricordato all'onorevo
le Scamarcio «le violente accuse 
da lui rivolte alla magistratura 
milanese per il processo Calvi, 

nelle quali i magistrati erano 
indicati come dei persecutori 
per conto del PCI di un cittadi
no integerrimo, mentre i dram
matici fatti di questi giorni 
hanno contribuito a chiarire 
tante cose». 

Un lungo applauso ha ac
compagnato queste parole. Ma 
la polemica non è finita lì. per
ché, da Roma, Scamarcio ha in
sistito con una secca dichiara
zione fatta diramare dalle a-
genzie di stampa. In essa il sot
tosegretario dice testualmente: 
•Non ho mai rivolto violente 
accuse alla magistratura mila
nese. Ciò che mi addebita Beria 
d'Argentine non risponde a ve
rità. Su di una cosa i socialisti 
sono tutti d'accordo: Beria d' 
Argentine non riuscirà a comu
nistizzare la magistratura ita
liana». Più che una replica, 
dunque, questa appare una sor
ta di dichiarazione di guerra, 
nella quale, per di più, il sotto
segretario socialista impegna 
«tutta* la sua parte politica. E il 

congresso aveva già reagito con 
molto disappunto al suo inter
vento, di venerdì Giuseppe 
Borre, presidente di Magistra
tura Democratica, la corrente 
dì sinistra della Associazione 
nazionale magistrati, in pole
mica con lui aveva affermato 
che «allarmante semmai è l'esi
stenza di sedi giudiziali dove 
tutto si raccoglie e dove si ve
rificano preoccupanti sbocchi 
delle iniziative giudiziarie». 
Non si deve rafforzare il con
trollo sui giudici, ma mandare 
avanti »il disegno di legge sulla 
temporaneità degli incarichi 
direttivi per evitare le forma
zioni di feudi giudiziali». I rife
rimenti alla vicenda della P2 
sono stati ripresi da Vincenzo 
Cottinelli, pretore a Brescia, 
anch'egli di Magistratura de
mocratica: «I magistrati di Mi
lano e Brescia che avevano av
viato le indagini — ha ricordato 
— avevano ricevuto pesanti 
messaggi perché non sollevas
sero il coperchio della pentola». 
Da Roma è giunta recentemen

te notizia della richiesta di ar
chiviazione da parte del Procu
ratore capo della Repubblica e 
anche di pesanti giudizi sui ma
gistrati che avevano indagato: 
«La notizia è sconcertante — ha 
detto Cottinelli — perché se si 
deve credere a quello che è sta
to diffuso, avevano torto anche 
Pertini e Spadolini quando ri
chiamavano alla vigilia e al ri
gore contro le degenerazioni ca
paci di minare le basi della con
vivenza democratica. 

Gli ha fatto eco il giudice i-
struttore di Torino Mario Vau-
dano. impegnato nelle lunghe 
indagini sullo «scandalo dei pe
troli»: «Una particolare disgre
gazione sociale viene provocata 
o comunque moltiplicata — ha 
denunciato Vaudano — dal fio
rire della corruzione pubblica a 
tutti ilivelli, altissimi e medio 
bassi (uffici finanziari, polizia 
tributaria, organi amministra
tivi) e dalla funzione di coper
tura a livello politico di tale si
tuazione». 

Massimo Mavaracchio 

Caldo torrido e nubifragi: si soffre in tutta Italia per il clima «impazzito» 

Milano sotto la grandine 
A Trapani morti 5 anziani 

MILANO — Una vis cittadina allagata dopo il nubifragio 

\ \ \ 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSlTIW Strumenti musaci e accessori • Apparecchiature di 
amplificarne 8) Apparecchiatile e arredamenti per discoteca # Case 
discografiche • Ed tona e stampa musicale • Mostra deH'educanone 
musicate • Museo degli strumenti musicati • Stand gastronomici 

SPETTACOLI MUSICALI 

27 GIUGNO 

28 GIUGNO 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

V LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

POMERIGGIO 

Orchestre Argelli e Giancar
lo Boccolari 
Orchestre Primino e 
IPierrot 
Orchestre Poeti Superstar e 
Ruspa 
Orchestre Ivano Nicohicci e 
Blu Music 
Orchestre Reali 23 e 
Pierfilippi 
Orchestre Titti Bianco e Cheru
bino 

Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

GNUUMPJUIKBI 
CLAUDIO BAGLIORI 

JOHN MC LAUGHIIR 

GIANNI MORANO, 

RORT GAllAGHER 

THE POLICE 
EsibiziiM i t i l i 

?iittirlici ircMStrt 
RANK ZAPPA 

HEN6HEL 6UAL0I 

Ingresso Fiera L. 6 .000 
ORARIO • Esposizione: feriali dalle 16 alla 23; festivi dalla 10 alla 23 

Spettacoli: feriali dalle 16 alla 24; festivi dalle 10 alla 24 
Prevendita a Bologna: Fonte dall'Oro • Sottopassaggio Rizzoli 

Palasport 
A.B. Tabaccheria • Piazza XX Settembre 

Un ragazzo di sedici anni in un quartiere di Bologna 

«Disturbava»: assassinato a calci 
Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Massacrato di 
botte perché .scriveva su un al* 
bero». Perché, assieme a tre o 
quattro amici, si era seduto sul
l'erba di un giardino, e con le 
Mie «chiacchiera, disturbava gli 
inquilini del condominio vici' 
no. 

Cosi è morto Pasquale Griso-
lia, che avrebbe compiuto sedi
ci anni a ottobre, in un giardino 
del quartiere Barca di Bologna, 
a fianco del fiume Reno. Nessu
no degli abitanti dei condomini 
vicini vuole spiegare cosa è suc
cesso. «Stavo guardando la tele
visione, c'era il Mundial, non 
ho visto nulla». Nessuno vuole 
rispondere, tutti chiudono la 
porta. 

Parlano, invece, con le lacri
me agli occhi, gli amici di Pa
squale. «Lo hanno ucciso come 
un cane, e nessuno è intervenu
to. Hanno anche picchiato uno 

di noi, quando volevamo soc
correre Pasquale, steso per ter
ra, jrià senza respiro». 

E la sera di venerdì, e il caldo 
è afoso. Da tutte le finestre esce 
la voce delle TV accese. Cin
que, sei ragazzi, come ogni sera, 
arrivano al giardino di via Pan
fìli. Fra di loro c'è Pasquale, 
che è appena uscito di casa. Ha 
cenato assieme al padre, un 
carpentiere, iscritto al PCI, alla 
madre e a tre fratelli. La fami
glia è arrivata a Bologna dodici 
anni fa; Pasquale ha smesso di 
studiare, e da quasi un anno la
vora in un cantiere, come mu
ratore. 

I ragazzi parlano fra loro. 
Passa uno degli inquilini del 
palazzo, e sgrida Pasquale per
ché, con una matita, sta scri
vendo (o disegnando) qualcosa 
sul fusto di un albero. Nasce un 
alterco, dal balcone del secondo 
piano — questa la ricostruzio

ne dei fatti svolta dalla polizia 
— si affacciano due fratelli: Fa
bio e Mario Callisti, di 28 e 22 
anni, il primo ex postino ora in 
cerca di lavoro, l'altro pasticce-
re. «Li conosciamo bene, venia
mo giù noi», urlano dal balcone. 
Scendono nel giardino, afferra
no Pasquale e Io picchiano con 
pugni e calci. Uno dei due lo 
afferra per il collo, il ragazzo si 
fa cianotico in volto, perde i 
sensi, cade a terra, sembra che, 
per «completare la lezione», uno 
dei due fratelli abbia picchiato 
il ragazzo già inerte sul prato. 

Uno degli amici vede che Pa
squale sta male, vuole aiutarlo, 
viene rincorso da uno dei fratel
li, e prende un paio di calci. 
Tante persone ai balconi, a po
chi metri di distanza. Nessuno 
interviene, solo una-Honna, ma
dre di due ragazze, scende in 
strada, capisce che il ragazzo 
sta male (forse è già morto), e 

Un'intervista di Miniati sul «caso Scricciolo» 
ROMA — «In un paio di occa
sioni Scricciolo versò a Demo
crazia Proletaria cifre minime, 
intomo a due tre milioni, che 
diceva di aver raccolto lui e che 
potevano anche essere dei bul
gari». Lo afferma Silvano Mi
niati, ex dirigente di DP ed ora 
membro del comitato centrale 
della U1L, in una intervista al
l'.Espresso» nella quale si pro
nuncia circa le notizie relative 
all'ultimo interrogatorio di 
Luigi Scricciolo e secondo le 

quali l'ex responsabile della se
zione internazionale della UIL 
avrebbe ammesso contatti con 
l'ambasciata di Bulgaria a Ro
ma. Miniati, che è stato sentito 
dal giudice Imposimato, dice di 
avere presentato nel 1977 a 
Scrìcciolo l'addetto alle relazio
ni culturali dell'ambasciata di 
Bulgaria, Simon, e di essere 
•tato a cena dall'ambasciatore 
insieme a Dante Rossi e Migo-
ne, di DP, su iniziativa dello 
stesso Simon. Miniati alferma 

inoltre che Scricciolo in quel 
perìodo si recò in Bulgaria co
me responsabile delle relazioni 
internazionali di DP ed incon
trò un membro del Comitato 
centrale del Partito comunista 
bulgaro. Scrìcciolo — rivela 
Miniati — »era restio ad avere 
rapporti con i bulgari», ma DP 
ritenne di accettare l'invito ri
volto dall'ambasciata bulgara. 
Quanto al denaro ricevuto, Mi
niati nega che i bulgari possano 
avere ricattato Scricciolo. 

con un'automobile lo porta all' 
ospedale. Da un balcone, una 
protesta: «Lascia stare, è un 
drogato, ha una crisi di astinen
za». 

Un altro telefona alla polizia, 
dice che c'è un alterco. La vo
lante incrocia l'automobile sul-
la quale è stato caricato Pa
squale, inverte la marcia, fa 
strada, a sirene spietate, verso 
il vicino ospedale Maggiore. I 
medici possono soltanto con
statare che Pasquale è morto, 
forse per i pugni, forse per 
strangolamento, forse per la 
paura che gli ha spaccato il cuo
re. Sarà l'autopsia a stabilirlo, e 
a decidere se l'accusa verso gli 
aggressori (che è adesso per o-
micidio preterintenzionale) 
debba essere trasformata in o-
micidio volontario. 

•Gli abbiamo dato una lezio
ne perché tutte le sere venivano 
a disturbarci», hanno detto i 
due fratelli agli agenti di poli
zia, stupiti del fatto che fossero 
venuti ad arrestarli. 

Ora gli amici di Pasquale 
stanno facendo una colletta, fra 
di loro, per pagare i funerali. I 
partiti si sono riuniti, ieri po
meriggio, nella sede del quar
tiere, per organizzare incontri 
ed assemblee, per discutere di 
questa vicenda allucinante. 

Come è stato possibile? Un 
ragazzo viene massacrato e nes
suno interviene, in un quartiere 
abitato da lavoratori, pieno di 
vita politica e culturale, un 
quartiere dove, per 25 mila abi
tanti, ci sono biblioteche e aer-
viri sociali, centri sportivi, tre 
asili nido, nove scuole materne. 

Jenner Metetti 

MILANO — Un nubifragio 
di tale violenza non si ricor
dava a memoria d'uomo. Il 
disastroso anche se brevissi
mo fortunale che ieri pome
riggio si è scatenato sulla cit
tà causando danni per pa
recchi miliardi, ha rovescia
to torrenti di acqua mista a 
grandine, spazzato tetti e 
strade con raffiche di vento 
che in alcuni casi hanno toc
cato punte di 120 chilometri 
all'ora; causato decine e de
cine di feriti (fortunatamen
te non gravi) e contusi; dan
neggiato autovetture in so
sta e scoperchiato tetti un 
po' dovunque. 

Per oltre un'ora, fino dopo 
le 16, i trasporti pubblici, 
tranne rare eccezioni, sono 
rimasti bloccati a causa de
gli alberi che, sradicati dalla 
violenza del vento, si sono 
abbattuti sulle linee aeree e 
sui binari e nelle strade im
pedendo ai tram e agli auto
bus di circolare. Insomma 
un inferno di acqua, vento e 
grandine che in poco più di 
cinque minuti ha trasforma
to viali e strade in torrenti. 

Tutto è incominciato at
torno alle 14.50 quando il cie
lo sì è improvvisamente o-
scurato. Un repentino crepu
scolo e sceso sulla città pre
ceduto da raffiche di vento 
mentre l'afa dovuta all'ele
vatissima umidità dell'aria 
si è fatta insopportabile. E 
con furia inattesa si sono 
scatenati gli elementi. La cit
tà è stata flagellata con vio
lenza inaudita. Mentre le 
strade si sono allagate con e-
strema rapidità, il vento si è 
scatenato soprattutto sui 
tetti strappando centinaia di 
antenne e facendo volare te
gole e camini come fossero 
foglie. 

Gravi danni hanno subito 
numerose emittenti radiofo
niche come Radio Regione e 
Radio Milano Palmanova, 
costrette a sospendere a tem
po indeterminato le trasmis
sioni: il vento ha abbattuto 
tutte le antenne. 

n centralino delle ambu
lanze di competenza dei vigi
li urbani, ha effettuato oltre 
50 interventi in meno di un' 
ora. Il ferito più grave pare 
sia una donna, Luigia Vanel-
li, di 56 anni colpita al capo 
in via Jenner da una lamiera 
•volante*. Ricoverata nell'o
spedale d. Niguarda è stata 
sottoposta ad un intervento 
chirurgico. 

E decine e decine di altri 
episodi simili: tre bagnanti 
alla piscina del Lido feriti dai 
vetri di una grande finestra 
frantumatisi per 11 vento; 
due automobilisti colpiti in 
macchina da un'impalcatu
ra crollata In via Adriano. 
Nel Bergamasco c'è stata — 
infine — una tromba d'aria. 

Catanzaro: binari dilatati 
Gravi ritardi per i treni 

ROMA — Si allunga la lista delle vittime provocate (direttamente 
o indirettamente) dall'ondata di caldo. Particolarmente colpita la 
Sicilia. Nel Ragusano un contadino di 61 anni è stato colto da 
insolazione ed è morto mentre era intento a lavorare nei campi. 
Presso l'ospedale generale di Trapani sono morte cinque persone 
anziane: «Per varie cause — dicono i sanitari — che in seguito al 
caldo sono, però, diventate determinanti». 

Un morto anche in Sardegna, dove un agente di PS è stato colto 
da malore mentre prestava servizio al posto di guardia all'interno 
dello stabilimento della Saras. Incendi si segnalano un po' in tutto 
il Sud. A Catanzaro anche le ferrovie sono state costrette a subire 
le conseguenze del clima torrido: nelle prime ore del pomeriggio di 
ieri, infatti, tutti i convogli provenienti da Reggio Calabria o diretti 
in quella città hanno subito notevoli rallentamenti. I binari, infat
ti, si sono dilatati, sia pure leggermente, per effetto di una tempe
ratura che avrebbe superato, in alcuni tratti, i 50\ 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
nWenn 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pia* 
Ancona 
Perugia 
rasce» a 
L'Aawaa 
Roma U. 
nomo F. 
Cotnpoo* 
Bari 
Nepoa 
Potenza 
S.M. Levici 
Moggio C 
Mvooome 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 31 
20 31 
22 29 
21 30 
20 29 
20 28 
17 25 
22 25 
20 34 
22 34 
21 30 
22 32 
22 31 
23 32 
23 30 
21 38 
24 32 
26 34 
25 4 1 
21 35 
29 32 

i 25 35 
22 42 
ftp 4 0 
24 43 
25 45 
19 29 
23 38 

SITUAZIONE — Continua su tutta la penisola il flusso di correnti tropica
li provenienti daNa regioni desertiche che da diversi giorni mantiene 
temperatura record su tutta la regioni rtanane. Perturbazioni atlantiche 
che ai muovono lungo la fascia centrala del continente europeo interes
sano marginalmente anche la ragioni settentrionali e in parte quella 
centrati. 

H. TEMPO M ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente ampia 
zone di sereno: durante il corea dette giornata tendenza, a nuvolosità 
•rregotermante distribuita che locetrnenu si può intesificare a può dar 
luogo a fenomeni tempor eloschi. BoBe ragioni centra» nuvolosità irrego-
termente distribuita a tratti accentuata a in vicinanza della zona appen
niniche. associata a qualche tempo» ale. BoBe altra ragioni dona penisole 
a euBa isola tempo buono con ciato in pc e» aleni» aer ano. La temperatura 
può diminuirà temporanea menta sotemsme su quelle locante intare 
te da fenomeni temporaleschi. Su tutte le altra ragioni I valori 
temperatura permangono ancora motto elevati. 
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